
  

>
 

1%, 
@ 

e
a
 

ai
 

È 
S
E
A
 

vpi
 

ce 
È 

a 
ce 

Vo R
AN

IE
RI

 
S
i
o
 

E
R
E
 

n
c
 

LI
 

MO
DI
CI
SS
TI
 

PR
EZ

ZI
 

  

  
  

n 

R 
À 

  

MIS I Te na e ormone) 1 
BORA AA SIONI 

  

i Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. -— Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent, 5 — Arratrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non ei restituiscono, si respingono le lettere 
ed 1 pieghi non affrancati. 

Anno IV. — N. % 

     

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Giornale cattolico de! 
Nonne ifuvant animos laudes quas carmina fundunt 

CAUSE 

  

FA        
Friuli 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PxaTRUSs Archiep. Utinen. 

TRI EM DOSSI Ria ra RISSA MIE 
VERRA PECE OLII 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent.'50 -- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 

una o dus colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
  

Martedì 28 Aprile 1903 

  

Notizie Vaticane 

Ricevimenti, 

, Roma, 27. — Stamane il Santo Padre 
ricevette il Comitato dei membri della 
Stampa Cattolica belga, composto del 

  

dai redattori dei giornali Le Patriote, il XX Siécle, Courrier de Bruxelles De Lescaut, 
Handelshlad, Charite. Poscia nella sala 
gel Trono riceveva un. numeroso pelle- 
grinaggio belga e greco-rumenodi Togaras ed Albagiulia, presieduto da Mons. Hossu, ! 
nonchè altre distinte famiglie italiane e | 
straniere. Il barone de Valsuznay venne 
nominato Cameriere d’onore. 
IA 

Cose di Corte e di Governo 

Il Consiglio dei ministri. 

_, Roma, 27. — Stamane si riunì il Con- 
Siglio dei ministri. 

Trattò di affari d’ordinaria ammini- 
strazione. Discusse intorno ai progetti da 
presentarsi alla riapertura della Camera 
ed approvò la nomina del contrammira- 
glio Reynaudi, a sottosegretario di Stato 
per la marina. 

  

  

TTM SAN 

Movimento di alti personaggi 

La venuta di re Edoardo in Italia. 
Un pranzo in onore 

del duca degli Abruzzi. 
Napoli, 27. — Ieri sera sull’ yackt in- 

glese « Victoria aud Albert» il re E- 
doardo offrì un pranzo al duca degli A- 
bruzzi ed alle autorità. La sala era sfol- 
Sorante di luce. Allo champagne Edoardo 
brindò al re d’Italia; il duca degli A- 
bruzzi contraccambiò brindando al re di 
Inghilterra e sua famiglia. 

Elargizione, 

Napoli, 27. — Edoardo lasciò al con- 
sole inglese 100 sterline da distribuirsi ai 
poveri della città. 

La partenza da Napoli. 
Napoli, 27. — Alle 9,20 il re scende 

dalla scala dell’yack/; 101 colpi di cannone 
delle navi delle squadre italiana ed in- 
glese lo salutano. Alla stazione marittima 
si è eretto un apposito padiglione qua- 
drangolare con ampio corridoio | tappez- 
zato di stoffa bianco e marrone e ornato 
di trofei di bandiere italiane e inglesi. 

Edoardo seguito dai generali e dal bril- 
lante stato maggiore esce sul vasto piaz- 
zale della stazione e passa in rivista la 
compagnia d’onore del 60° fanteria. 

Dopo la rivista recossi al treno reale. 
Salitovi, si riaffaccia allo sportello per 
salutare. Folla immensa lo acclama. 

I preparativi a Roma. 
Roma, 27. — Artisti, pompieri ed operai 

hanno lavorato tutta la notte per gli ul- 
tmi preparativi degli addobbi. La fatica 
€ stata maggiore perchè si è dovuto ripa- 
rare al guasti causati dal mal tempo dei 
giorni scorsi. L'effetto delle decorazioni 
è magnifico. La piazza dell’Esedra ha un 
aspetto straerdinariamente gaio. La via Na- 
zionale pare una immensa galleria di lauro 
e mirto nella quale spiccano i vivi colori delle-infinite bandiere e degli scudi. Nel- l'interno della stazione dove il re scen- derà dal treno si è steso un grande tap- peto che va fino alla porta della sala 
reale. Nella sala vi 
profusione. Dalla porta esterna della sala pendono delle tende rosse e un tappeto va fino al luogo dove si fermano le vet- ture reali. Le piazze della stazione e delle Terme, dal viale Principessa Margherita e da via Cavour fino a via Volturno, e tutto intorno ogni ventina di metri hanvi delle antenne rosse sormontate da aquile e da lance portanti bandiere inglesi, ita- liane e romane. Il vivo colore degli sten- dardi spicca nel fondo scuro del giardi di piazza delle l'erme. ee 

ì Re Vittorio 
va incontro a Re Edoardo. 

. Roma, 27 — Alla stazione e lungo tutto il percorso sono schierate le truppe per rendere gli onori militari. Alle 14 15 re Vittorio esce dal Qu rinale i 
stazione in carozza. Giunge alla stazione 

macchina staffetta. 
Re Edoardo arriva alle 15. E ricevuto al suono dell'inno inglese. Re Vittorio 

gli va incontro. I due sovrani si abbrac- 
ciano. 

Ricevimento al Quirinale. 
Roma, 27 — Dopo la rivista della com- pagnia d'onore, dopo le presentazioni i sovrani salgono in vettura coi seguiti e s1 recano al Quirinale. Quivi re Edoardo è ncevuto dalla regina Elena. 

Roma, 27. — Edoardo col seguito re- cossì a visitare la regina madre Rimase a villa Margherita per una mezz'ora Sul piazzale esterno le associazioni e grande ‘folla fanno una dimostrazione entusiastica. Quando Edoardo lasciò la villa la folla )o applaudì calorosamente. 

sono piante e fiori a | È À 
i trebbero opporsi ad una misura avente   e si avvia alla! 

CLI: i annunzia che ceti quasi contemporaneamente all’arrivo della ‘ Piunkett ‘ perdite del Madmaullah in quello scontro 

Edoardo all’ambasciata inglese. 

Roma, 27. — Re Edoardo accompa-. 
gnato dal generale Pedotti, scortato dai 

: corazzieri, si recò all’ambasciata inglese, 
dove ricevette la colonia inglese. Dopo 
uno scambio di saluti e di auguri fra il 

Presidente Hyghe, del Segretario Mallie, | RA Dana A 

La regina Amelia a Livorno. 

Livorno, 27. — Giunse il yacht Amelia 
con a bordo la regina del Portogallo 
sotto il nome di duchessa Vicosa. 

Chaumiè va in Grecia. 
Brindisi, 27. — Chaumiè è partito per 

Corfù a bordo del piroscafo Scilla della 
Navigazione Generale. 

Il re di Sassonia a Vienna. 

Vienna. 27. — E’ giunto il Re di Sas- 
sonia, ricevuto alla stazione dall’ Impera- 
tore e dagli Arciduchi. 

L’ incontro fu cordialissimo; la folla 
acclamò i sovrani recantesi all’ Hofburg. 
  

La persecuzione religiosa 
in Francia 

Il popolo in difesa dei religiosi. 

Parigi, 27. — I giornali continuano a 
ricevere notizie di incidenti provocati in 
varie parti di Francia dai decreti contro 
le congregazioni. 

Dimostrazioni in favore dei religiosi 
ebbero luogo alla Roche-sur-Foron, a 
Grenoble e a Versailles. A Nancy vi fu- : 
rono agitazioni e zuffe cagionate dalla 
tracotanza di qualche socialista e dimo- 
strazioni pro e contro le congregazioni. 

I padri cappuccini al correzionale. 

Parigi, 27. — Innanzi al tribunale cor- 
rezionale di Nantes sono comparsi oggi 

‘i padri cappuccini imputati di resistenza 
alla esecuzione del decreto di espulsione. 
Eransi prese le più severe misure di man- 
tenere l’ordine. I poveri frati si limita- 
rono rispondendo di rivendicare semplice- 
mente anche per loro la libertà di fare 
il bene. Il procuratore della Repubblica 
da parte sua si limitò a chiedere la più 
mite applicazione della legge, in seguito 
alla quale richiesta i buoni religiosi fu- 
rono condannati a 16 franchi di ammenda, 

Alla loro uscita dal tribunale si ordinò 
una solenne dimostrazione in loro favore, 
Una folla di più di 2000 persone li prese 
in mezzo accompagnandoli: fra vive ed 
universali acclamazioni sino al Convento. 

INCETT BR Ade GANT 

  

  

Russia e Austria 
pronte a fare il colpo. 

nessuna conferma da Sofia che anche il 
nuovo console russo a Mitrowitza sia stato 
assassinato da un albanese. Ma se questo 
nuovo delitto fosse stato perpetrato, è 
certo che stavolta la Russia prenderebbe | 
misure decisive per far rispettare i suoi 
connazionali in tutto il territorio albanese. 
Secondo il Wiener Tageblatt la Russia tiene | 
già alla frontiera un corpo di 30,000 uo- 
mini i quali non aspettano che un ordine 
per valicarla. L’Austria-Ungheria permet- 
terebbe tale occupazione purchè potesse 
fare altrettanto. Le altre potenze non po- 

per scopo la protezione degli stranieri in 
Albania. Intanto si dovette sospendere ; 
l'esecuzione del soldato albanese Ibrahim 
per ron dare appiglio a nuove dimostra- 
zioni. Egli verrà trasportato fuori dell’Al- 
babania e quindi giustiziato. 
  

La campagna 
contro. il Mad Mullah 

  

Vittoria inglese confermata. 

Londra, 27. — Un dispaccio ufficiale 
conferma la vittoria del comandante 
Goush contro il Mullah. 

Le perdite del Mullah. 
Londra, 27. — Un dispaccio ufficiale 

venne ucciso. Le 

ascesero a 2000 uomini. 
  

Il congresso salesiano. 
Torino, 26.--:3A] Congresso interna- 

| zionale dei Cooperatori Salesiani di Don 
0sco, che si terrà in Torino i giorni 14, | 

DI. I lo, interverranno gli | 
em.mi Cardinali Arcivescovi di Torino, : 

15 e 16 del pr. maggio, 

Bologna, Milano e Venezia e più di trenta 
Arcivescovi e Vescovi d’Italia e di altre 

‘ nazioni. 
Edoardo visita la regina Margherita. Gli argomenti a trattarsi son divisi in 

quattro sezioni: istruzione ed educazione 
— missioni Salesiane — stampa — propo- 
ste varie. La prima sezione è divisa in 
tre sottosezioni che comprendono le opere che riguardano il giovane studente — il 
giovane operaio — la giovine. 
. 1 punti più importanti dell’azione che 
il venerando D. Bosco tracciava ai Coo- 

i » 

Vienna, 27. — Qui non è pervenuta 

i sentanti dei 

peratori Salesiani, vi saranno convenien- 
temente trattati e con viste molto ampie, 
in guisa da tornar opportuni ai Coopera- 
tori Salesiani di tutte le parti del mondo. 

Secondo il sistema di D. Bosco, la po- 
litica è assolutamente sbandita. 

Per l’ Incoronazione poi di Maria Au- 
siliatrice, che per decreto ed a nome del 
Papa sarà fatta dall’em.mo Cardinale Ar- 
civescovo di Torino nel primario tempio 
eretto da D. Bosco, si preparano festeg- 
giamenti imponentissimi. Già sono an- 
nunziati pellegrinaggi da varie parti di 

zione di fede, 
Si sta pure organizzando una visita di 

ba di D. Bosco, che trovasi presso Torino 
nel gran seminario delle Missioni estere 

Salesiane, che, sorge sull’ incantevole pen- 
dio di Valsalice. 
  

Agricoltura e commercio 

  

La decade agraria 

aprile : 
Il frumento si mantiene generalmente 

in buone condizioni malgrado le basse 
temperature avutesi verso la fine di que- 
sta decade. Anche la vegetazione del- 
l’olivo procede quasi dappertutto in 
modo regelare, ma danni abbastanza 
sensibili sono stati in molti luoghi arre- 
cati dalle gelate e dalla brina ai teneri 

| germogli della vite, agli alberi da frutta 
sorprese in piena fioritura, ed al gelso 
che aveva incominciata la fogliazione. 
Continua la semina del granoturco, e 

| per questa e per tutti gli altri lavori 
Ì i di stagione come per le condizioni gene- 

  
i questo tardivo ritorno dell’ inverno dia 
| luogo ben presto a un tempo più mite. 
  

Wotizie esteta 
ei donare 

| Maroochini che tirano contro un forte francese . 

Algeri; 27. — Un dispaccio da Ben 
Upnis annunzia che it-25 corr. i maroc- : 

| chini tirarono una. diecina di fucilate : 
: contro il fortino francese di Aduverviel. 
Nella notte successiva un soldato della 

: legione straniera francese fu ucciso con 
i una fucilata tiratagli a bruciapelo e fu 
| poi derubato della baionetta. 

| Gili Czeohi contro il gabinetto De Koerber 

Iaetdgo,, Dad fiduciari del partito 
czeco tenne una riunione nella quale 

i approvarono all’ unanimità una mozione . 

i che tra altro stabilisce che il partito 
O debba combattere il gabinetto De Koer- 

è necessario all’ostruzionismo, ma lascia 
i al deputati czechi libertà di azione se- 
; Condo le circostanze. 

| La messa a bordo di un inorooiatore americano. : 

litbapatrich ha celebrato ieri la messa a ' 
: bordo dell’ incrociatore americano Albany ; 

in rada di Villefrance. Tutti gli ufficiali 
e marinai assistevano. 

  

Notizie italiane 
csi 

Chiusura del Congresso giuridico. 

27. Palermo, 

e forense. Venne proclamata Milano sede 
del futuro Congresso. 

' Una riunione a 

Venezia, 27. — Nell’aula del palazzo 
{ 
i 

- 
i municipale si è tenuta Uma Imponente 
| riunione, presieduta dal sindaco Grimani, 

i 
per avvisare ai mezzi di ravvivare il 
commercio fra l'Adriatico e l’ Estremo 

| Oriente. x 
i Presenziavano molti senatori, i rappre- 

principali Municipi e tutte 
le Deputazioni provinciali e le Camere 
di commercio del Veneto, della Lombar-. 

i dia, dell’ Emilia e del versante Adriatico. 
: Il sindaco Grimani lesse una lunga e 
‘| dettagliata relazione, aprendo la discus- 
i sione. Tuiti sostennero la necessità della 
i istituzione di un servizio per le Indie. 

Si finì per approvare all’ unanimità la 
seguente mozione : ” n 

« L’adunanza, riconosciuta la necessità 
di provvedere con 

i nn’azione costante e concorde alla tutela 
degli interessi italiani nell'Adriatico ; con- 
siderata la necessità che l’Adriatico non 
si privi di una diretta comunicazione colle 

| Indie, delibera d’invitare il Governo a 
non potrarre oltre l'esecuzione della legge 

i politica ed economica 

n
p
 

i al servizio diretto tra Venezia e 

getto presentato dalle rappresentanze del 
Veneto e di costituire un Comitato per- 

: manente per la difesa degli interessi ge- 
nerali dell’Adriatico ». 

é 

Roma, 27. — Ecco il riepilogo delle : 
notizie agrarie della seconda decade di : 

Î 
| 

(Nostra corrispondenza) 

  

| 

Il Congresso anti Ischiavista italiano 

  

Roma, 23 

La seconda giornata. 

L’adunanza generale di oggi si è aperta 

alle 10 e mezza colle solite preci. La sala 
, è stipata da un pubblico numeroso ed 

Europa. Sarà una grandissima manifesta- eletto. Il conte Grosoli Presidente gene- 
rale dell’opera dei congsessi, il Principe 

tutto il Congresso alla monumentale tom- . Rospigliosi, i cav. Persichetti, Crostarosa 
ed altri compresa la negra suor Maria 

| Sebastiana sono nella prima fila. La pre- 
sidenza è la stessa dell’altro giorno. Il 

eav. Prinzivalli viene incaricato di leg- 
gere il seguente telegramma del Sommo 
Pontefice. 

Comm. Filippo Tolli i 

Presidente Congresso antischiavista 

ROMA. 
Santo Padre ha accolto con particolare 

« gradimento l’omaggio del I Congresso 
« antischiavista Italiano e ripromettendo- 
« sene quel felice risultato che risponda 
« ai lieti auspici onde è stato iniziato be- 
« nedice di speciale affetto quanti in co- 
« desta benemerita assemblea si adoperano 
« pel completo trionfo della cristiana ci- 
« viltà. » 

M. Card. Rampolla. 

Il telegramma ascoltato raverentemente 
; dalla adunanza in piedi, venne coronato 
da vivissimi applausi. 

Quindi si da la lettura delle adesioni 

i numerosissime di Vescovi, Congregazioni 

ber con ogni mezzo, anche ricorrendo se : 

Nizza, 27. — L’abate cattolico inglese 

— Nel pomeriggio si’ 
chiuse il Congresso nazionale giuridico . 

Venezia pel commercio colle Indio. 

! del 1902 e di presentare al Parlamento, | 
prima delle vacanze, in mode che si di- ‘ 
scuta in tempo, il disegno provvedente | 

l’ India, | 
i accogliendo le basi fondamentali del pro- ‘ 

Into) ! religiose ecc. Noto quelle dei Comitati 
i rali della campagna è da augurarsi che ; antischiavisti di Vicenza, Verona, Abbia- 

tegrasso, Casal Monferratò ed altri. 
. E° importante quella di ben trecento 
signori della aristocrazia di Milano tra i 

quali Melzi di Eril, Medolago Albani, 

Cornaggia, Dal Verme, Archinto, Bor- 
romeo, Belgioioso, Prinetti, Litta, Cicogna 

i Parravicini, Cattaneo, Trivulzio e Visconti 
: d'Aragona, (applausi vivissimi e prolun- 
: gati.) Aderirono anche 4100. distinte si- 
‘ gnore di Firenze. 

Lette le adesioni, ha la parola il gio- 
vane sac. D. Luigi Scialdoni anima della 
— sezione giovani — romana; il quale 

con ardore giovanile, ma con cognizione 
‘provetta, tratta — dell’Origine e sviluppo 
dell’antischiavismo in Europa. Passa in 
rivista la storia, descrive al vivo le mi- 
serande condizioni degli schiavi e si au- 
gura che l’ Europa tutta continui la lotta 

| fin a quando sarà levata questa macchia 
della moderna civiltà. Fu un discorso 
che merita stare al fianco di quelli di 
Mons. Coccolo. 

Quindi ha la parola il prof. Carlo Cos- 
, stantini, il quale parla delle origini della 
: Società Antischiavista Italiana narrando 
varii episodii interessanti che dimostrano 
l’utilità di questa società. Dice quali 
erano le vie per cui si esercitava il con- 
trabbando negriero e quanto si fece per 
impedire la infrazione del trattato di 
Bruxelles. Fu una gara costante di ma- 
lignità e di astuzia da una parte e di 
vigilanza e sacrificio dall’altra, ma, i mer- 
canti di carne umana si ebbero la peggio. 

Raccontò che anche nell’Eritrea voleva 
far capolino lo schiavismo e furono ru- 

; bati trenta fra bambini e bambine. Ma 
| si accorse la Società Antischiavista Ita- 
; liana che fece allestire una sollecita spedi- 

‘zione di soldati i quali scovarono gli 
! infami; ne nacque una lotta, ma i ne- 

grieri ebbero la peggio, i bambini furono 

i ricondotti e la società regalò ai singoli 
! soldati della spedizione un remontoir di 
i argento. (applausi) 

Ecco in succinto le sue proposte: 

1. Scortare ogni anno le linee di pro- 
tezione. 

2. Proibire il possedimento di schiavi. 
i 3. Fondare villaggi di libertà e rifu- 
gio (cosa delle più importanti come ognun 
vede). 

4. Gercare di sorprendere le carovane 

negriere. 
4. Accogliere bene 

Gegli schiavi. 
-6. Procurare e favorire missioni re- 

ligiose. 

7. Aumentare i punti di contatte colle 
zone africane. À 

8. Far abolire dai codici anche il nome 
di schiavi (vivissime e generali appro- 
vazioni. — 

Quindi parla molto bene la baronessina 
Daniella Klitsche de la Grange sul-modo 

di far sì che si sviluppi la società a. i. 
‘ Essa è una giovinissima ma. conosciuta 
' scrittrice: e sta ora destando un geniale 

i reclami degli 

    

romanzo « Il Campanile di S. Marco ». 
L’ uditorio era commosso e spesso inter- 
rompeva il discorso con solenni ovazioni. 

Anzi era commossa anche la gentile ora- 

trice che di tratto in tratto doveva asciu- 
garsi gli occhi molli di pianto: parlava 
proprio col cuore. 

Ebbe parole franche e severe contro la 
filantropia moderna a base di diverti- 

menti. Carità, carità, disse ella, ecco la”. 
parola che suona bene nel cuore di noi 

donne, nella mente degli uomini, sulla 

bocca di tutti. 
Poi il co. Attilio Simonetti legge «sulla 

missione della stampa ». 
« Il P. Bricet in francese riferisce quanto 

vide sulle coste africane, e finalmente 

dice brevi, ma belle parole di adesione 
il co. Grosoli. Poi l'assemblea si sciolse. 

Alle 4 vi fu l'adunanza delle sessioni; 
vi intervennero moli congressisti e tra 
le altre, il rappresentante della Lega di 

Francia spiegò una carta geografica fran- 
cese ove si trovano diversi villaggi di 

libertà. : 
Alle otto di sera poi in onore dei con- 

gressisti si tenne all’Arcadia una tornata 

musico-letteraria. Parlò splendidamente 
Mons. Bartolini custode generale dell’Ar- 
cadia e buonissimo commentatore di 
Dante. Piacque assai un concerto di Lintz 
« Maestra d’Armini» e la variazione per 
violino sul «Carnevale di Venezia », 
prof. Galeazzi. Cantarono molto bene pa- 
recchi del Circolo giovani e parecchie 

signorine. Il prof. Biroccini lesse una 

Ode Saffica che venne spesso interrotta 
da applausi ma specialmente quando au- 

gurò che gli africani vengano a S. Pietro 
per ringraziare e deporvi le spezzate ‘ca- 

tene. Vi furono altre poesie ed il tratte- 
nimento terminò con delle proiezioni lu- 
minese di Egitto. 

| Domani alle 11 udienza speciale di Sua 
Santità pei congressisti. i 

Tutto va bene insomma, all’ infuori 
del tempo che è proprio anti antischiavista; 
piove continuamente e pazienza, ma mi 
dicevano alquanti contadini che la brina 
giorni fa rovinò affetto tutte le molte vi- 
gne che sì trovano nei dintorni di Roma. 

: Roma, 24. 

La terza giornata. 

Oggi ‘la Presidenza ed i congressisti 
dal di fuori, assieme ai rappresentanti 
degli ordini religiosi, furono ammessi ad 
una speciale udienza del Santo Padre: 
gli altri congressisti saranno ricevuti do- 
menica. Sua Santità volle permettere che 
tutti gli baciassero la mano. Nel vederlo 
ritto dalla persona, sorridere e rivolgere 

a tutti una domanda, una parola, una 
benedizione, mostrandosi tutt’ altro che 
stanco, ho dovuto fare un grande atto di 

fede per credere che egli abbia 93 anni. 
Egli è vecchio di età, ma è giovane di 
mente, di cuore e di forza; e si deve 
proprio esclamare: rennovabitur ut aquilae 
juventus tua. 

Prima della udienza Pontificia nelle 
solite sale fu la terza adunanza delle se- 
zioni ove si passarono in esame le pro- 
poste da farsi al congresso e la sera alle 

o l'ultima generale e la chiusura del 
congresso. A questa prima vennero lette 

le adesioni di Cardinali, Vescovi, della 
stampa cattolica di Germania ed Austria, 

di 100 signore di Vercelli con a capo la 
marchesa di San Marzano, della Società 
Geografica Italiana, di parecchi comitati 
antischiavisti ecc,. e poi ebbe la parola 
il R. P. Genocchi superiore dei Missio- 
nari del S. Cuore, il quale per molti 
anni visse nel suolo africano. Procurerò 
di compendiare. i 

Esiste la schiavitù? O se esiste in po- 
chi luoghi, vale la. pena di occuparcene 
avendo in casa nostra gravi questioni? 
Abbiamo la questione del miglioramerito 

economico, intellettuale, morale diiquel 
popolo che se non conosce la schiavitù, 

ne porta però le traccie. Ma;.il nostro 
| cuore deve farsi grande, non. deve esclu- 

dere quelli che sono lontani soltanto di 

fatto. E cosa dobbiamo fare? Aiutare le 
missioni le quali cercano di convertire 
ma anche di redimere. Quanti ne com- 
prano? Pochissimi'se si pensa. che dai 
300 ai 400 mila schiavi sono ogni anno 
vittime dei arabi. Su questo conto po- 
trebbero fare assai le Potenze imposses- 
sandosi. dell’Africa e specialmente delle 
coste. Rivelai un giorno al console au-  
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Biriaco ini Costantinopoli l’esistenza di 
due schiavi. E se io invece, mi rispose, 
le dico che questa notte sono arrivate 
due navi cariche di merce umana? Dove 
che le Missioni ottengono migliori risul- 
tati si è nell’impedire che l’Africa si 
faccia munsulmana, in vista specialmente 
che imunsulmani non si convertono più. 

Il C. Massaia in 35 anni ne convertì 8: 
e di questi, 5 tornarono all’ islamismo, 
due lo fecero pentire di essersene occu- 
pato, di uno non volle informarsene: e 
sì capisce il perchè. E bisogna notare 
che i munsulmani sono schiavisti pet 
religione che dà loro un diritto di supe- 
riorità meritoria: per esempio, perchè 
tutti se possono ne hanno: per costumi, 
come ognuno lo sa. Ne si tratta di soli 

schiavi mori. Io mi trovai a dormire a 
due passi da un magazzino di schiavi 
bianchi: parlai col console francese e mi 

rispose che è impossibile impedirlo. Af- 
frettiamoci, non perdiamo tempo, impian- | 

tiamo la croce di Cristo prima che arri- 
vino i missionari munsulmani che par- 

tono ogni anno per l’Africa, Cina, India, 

milioni all'anno! Per farsi munsulmani 

basta imparare a far inchini e peccati: 
aggiungere ai primi « Allak-allak » .la- 
vare i secondi coil’acqua e se non si può 
con questa, colla sabbia: ed ora i mun- 
sulmani, contano 200 milioni circa di 
proseliti | 

Il discorso ebbe vivissimi, frenetici ap- 
plausi, ed impressionò assai l’ uditorio 
anche per l’autorità di chi lo disse. 

Parla quindi P. Bartin Procuratore G. 
dei P. Bianchi esponendo la loro opera 
nel Sudan, Sahara, ecc. in quelle regioni 
essi dispensano medicinali a 10,000 per- 
sone al mese e ricevono circa cento am- | 

malati: hanno 194 scuole, e vi mandano 
molti missionari quantunque il loro viag- 
gio costi circa 4000 lire. Deplora che in 
certi luoghi il clima renda difficilissima 
la permanenza dei Missionari con una 
temperatura che gira dai 40 ai 50 gradi: 
pur tuttavia ne vanno, convinti di non 

| poter vivere più di un anno (applausi). 
Ha una parola di lode e di ‘augurio al 
dottor Castellani italiano il ‘quale vi sta 
studiando la terribile malattia del sonno. 

Pur tuttavia le loro missioni contano 83 
mila cattolici e 60 mila adulti pronti ad 
abbracciare il cattolicismo e quasi nes- 

. suno viene condotto in ischiavitù da quei 

paesi da dove già 20 anni partirono circa 
500 mila schiavi all’anno per popolare 
gli Horem dei munsulmani. Si commuove 

  

  

Sul finire della Messa il Cardinale ri- 
volse agli sposi toccanti parole, che gli 
sgorgavano dal cuore. Dimostrò la gran- 
dezza del Sacramento, espose come san- 
tifichi l’amore, come sia un nodo indisso- 
lubite, perpetuo, come dia forza per sop- 
portarsi a vicenda, per adempiere i doveri 
assunti ecc. i 

Ah! dissi fra me: se ci fossero qui 
Zanardelli e compagni, come si divore- 
rebbero dalla rabbia a veder tanta festa 
per un atto, cui essi vorrebbero viziare, 
distruggere; a sentir quelle parole, a 
veder tanto popolo e tanta nobiltà pen- 
dere estatici dal labbro del Patriarca. 

Auguri agli sposi ! D. 

Bassano, 27. 

Se lo spretato Combes fosse in Italia, 
non solo caccierebbe i religiosi, ma ince- 
nerirebbe anche i conventi e forse an- 
che... le caserme. E come no? Sentite. 

Non è molto, i giarnali ci narravano 
d’un capitano di carabinieri, che si fa- 
ceva prete. Tempo fa, un tenente di fan- 
teria da Alessandria della Paglia, visti i 
pericoli della sua anima nella milizia, 

presentava le sue dimissioni al ministro | stavasi spiacente di non poter accettare della guerra; le quali accettate, dava un 

  

  

  

IE CRBCIATO 

  

loro la grazia di poter celebrare ie fiozze 
d’ oro. 

28 aprile. 
Funzionario che parte. , 

Il Crociato con la relazione del pro- 
cesso del Tagliamento, andò a ruba. La 
relazione fatta dal vostro corrispondente 
straordinario, venne giudicata esatta, spi- 
ritosa ed imparziale. 

Il nostro R. Commissario Distrettuale 
cav. Tamburini venne chiamato da jS. E. 
il Ministro dell'interno ad una impor- 
tante missione straordinaria nella Pro- 
vincia di Roma. 

All’ottimo funzionario che con tanto 
zelo e prudenza seppe reggere questo 

| importante Commissariato inviamo il no- 
stro saluto facendogli gli auguri di una 
splendida carriera. 

Sacile 
i 27 aprile. 

Il Patriaroa di Venezia in Friuli 
Il sig. Ovidio Camilotti, membro della 

i Presidenza della Società Filarmonica di 

‘ addio ai parenti, alla gloria e alle gioie ; 
“ed Oceania e dei quali ci conosco un‘ 

. » . } 

collegio. Essi ne convertono circa due : 
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quando parlando della tratta e dei mer-: 
cati dice del dolore che prova il missio- 
nario nel dover comperare uno e lasciare 
l’altro e più ancora quando dice grazie 
grazie a Gesù, a Maria, al Papa il di cui 
primo decreto fu per la loro fondazione: 
grazie al novello Pietro Eremita Loviseri 
loro fondatore: agli europei che risposero 

alle loro grida, grazie ai congressisti. I 
Padri bianchi furono richiesti di conse- 
gnare uno schiavo: la morte piuttosto, 
risposero e difatti morirono. Ecco in 
questo fatto tracciato il nostro program- 

ma. Quantunque parlasse assai male 
l'italiano ‘pure venne ascoltato colla mas- 
sima attenzione ed applaudito assai. i 

Parlò quindi il prof. Pasteris di Ver- 
celli a nome dei Missionari della Nigrizia 
di Verona. 

L’avv. Saudrini, ottimo parlatore, fa 
voti che il Benadir diventi centro di an- 

tischiavismo ed il P. Leandro della Ad- 

dolorata rettore dei Trinitori ne parla iù 

proposito. L’uditorio era stanco ed coc- 
correva proprio il P. Leandro col suo ve- 
cione per elettrizarlo. Su per giù predi- 
cava come fosse stato in S. Pietro e più 
l’uditorio rompeva il silenzio con un ri- 
dere abbastanza motivato e più pigliava 
gusto: rivendicò l’onore dei Trinitori 
Scalzi che furono 'i primi missionari del- 

l Africa e finì col dire: Fra poco questa 
croce splenderà di nuovo sotto la sferza 
del sole africano e noi saremo ben lieti 
di inaffiare col sangue nostro quell’arido 
suolo. Agli applausi il comm. Tolli ag- 
giunse che la promessa del P. Leandro 
si merita un ringraziamento a nome di 
tutti i corgressisti ed egli lo fa, ma non 
però adequato perchè sarebbe fatale ai 
suoi polmoni e legge anche le adesioni 
della Prefettura del Ministero degli 
Esteri (applausi). Mons. Coccolo partecipa 
che seduta stante ebbe una offerta di 
lire mille pel proprio collegio (applausi). 

, Indi si da lettura della relazione delle 

  

  

sezioni. i P. 

Dalla Regione 

EA LAGER 
i Treviso, 26. 

Mercordì ebbi la grazia di assistere 
alla Messa del Cardinale Patriarca di Ve- 
nezia nella chiesa di S. Maria Maggiore 
di Treviso, ove Sua Eminenza benedisse 
ie nozze dell’ing. De Toffoli di Pieve di 
Soligo con la signorina Ida Battistella 
di qui. Il raccoglimento devoto degli sposi’ 
e del numeroso seguito aristocratico fu 

| veramente edificante. 3   

mondane, deponeva la spada e le spalline 
nella chiesa dei Padri Cappuccini di Bas- 
sano e nel gaudio del Signore riceveva | 
l’abito del Poverello d’Assisi, persuaso di offrire all’ Eminentissimo Ospite: 
riuscire più utile al prossimo col racco- 

' glimento, colla preghiera, colla parola di 
Dio, che non colle armi. 

Ah! gioventù, gioventù, che pensi più 
al mondo e alle passioni, che all’anima 
tua, guarda l'esempio di questo giovine 
e pensa! 2 D. 

DALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
o 26 aprile. 

La benedizione del vessillo Union S, Marco. 

Ieri, come vi annunciai, ebbe luogo 
la benedizione della bandiera dell'Union 
S. Marco. La bandiera ha i colori nazio- 
nali ed ha sormontata l'asta dal Leon 
di S. Marco. Essa è lavoro pregevole 
dell’ intagliatore e indoratore Vincenzo 
Maroder, che pur esso fa parte della 
Union. Il bel nastro è dono del socio 
fondatore Alberto Cogoli. Il resto fu 
‘confezionato dagli artisti Gaudenzi En- 
rico, Busetto Pietro e dai' giovani della 
Ditta G. Batta ‘De Mattia. 

Il programma fu eseguito con tutta 
puntualità. 

Alle ore 3, dalla casa Maroder, la Sc- 
cietà, con a capo il portabandiera avente 
ai lati il padrino e il Presidente, s'avviò 
al Duomo e all’ingresso il bravo quanto 
modesto maestro. Alberto ‘Lenna fece 
sentire il nuovo inno dedicato all’Union 
S. Marco per Ja simpatica festa. 

Molto popolo assisteva alla cerimonia 
e dopo schierati tutti i soci davanti l’altar, 
maggiore dall’egregio nostro arciprete as- 
sistito dal cooperatore, venne compiuta 
la cerimonia della benedizione. Questa 
terminata al suono del nuovo inno s’av- 
viò alla Sede Sociale, ove fu inaugurato 
il vessillo con un breve discorso del pre- 
sidente. Dopo il quale fu servito un ge- 
neroso rinfresco dal buon Vittorio, pre- 
prietario del Caffè Operajo. La lieta inau- ; 
gurazione fu onorata dalla presenza del- : 
l’assistente ecclesiastico e.dal nobile dott. 
Alessandro Policreti. La bandiera fu espo- 
sta poscia ad una finestra della Sede So- 
ciale mentre i soci fecero la passeggiata 
fino alla vecchia Dogana dove per com- 
binazione si trovavano ancorate quattro 
barche in aspettativa di essere caricate; 
due delle quali portavano il nome glo- 
rioso di S. Marco col superbo leone. 

fece una visita all'amico Antonio Belotti ‘ 
il quale volle trattare gli ospiti graditi 
di un buon bicchier di vino. 

Ritornati in città all’ora del banchetto 
tutti si recarono all’Albergo alla Ferrata, 
ove era pronto il pranzo, che fu servito 
in modo da soddisfare tutti. Regnò so- 
vrana la buona armonia durante il ban- 
chetto. Sul finire del quale cominciarono 
i brindisi. Primo fu quello del Presidente; 
poi quello dell’Assistente ecclesiastico e 
del socio Raimondo Masatti, i quali brin 
darono alla prosperità della Società, che ‘ 
compiva il terzo anno di sua fondazione 
con la cara festa della benedizione del 
proprio Vessillo. Il carissimo padrino 
invitò tutti. i soci per domenica 3 mag- 
gio alla sua casa. L'orchestra della Società . 
composta di 14 suonatori, eseguì egregia- | 
mente il suo programma, diretta dall’e- 
gregio Maroder e dal maestro Lenna che | 
al piano ‘accompagnò divinamente. Di 
tuttii pezzi si volle il bis, in particolare 
del nuovo inno, che piacque moltissimo. 
Dalla Presidenza venne da ultimo rega- 
lato a tutti i soci un bellissimo sonetto 
di Circostanza. 

Verso le 11 si sciolse la cara compa- 
gnia, contentissima di aver. passata una 
mezza giornata, che resterà per molto. 
tempo impressa nei nostri cuori. E ognuno 
di noi si augurava che tutte le altre feste 
della Società abbi:no da essere simili a 
questa. 

Grazie a tutti quelli che si prestarono 
per la bella riuscita di detta festa, e 
grazie speciale all'ottimo albergatore Fe- 
derico Mecchia ed alla sua degna con- 
sorte, che nulla risparmiarono a ciò tutto 
procedesse col massimo ordine. < 
«Ed ora arrivederci alla gita d’autunno, 

che auguro fin d’ora bella e divertente. 

Nozze d'argento. 

Oggi 26 aprile celebrarono le nozze 
d’argento i sig.ri Luigi Valerio e Luigia 
Bozzi,. ai quali invio tanti auguri in! 
‘unione ai carissimi suoi figli e congiunti 
tutti, augurando che il Signore conceda 

  

Sacile, di proprio pugno (mentre prote- 

il cortese invito pel pranzo che doveva 
seguire in Canonica ad onore di Sua 
Eminenza il Patriarca Sarto) scriveva in 
data 17 Aprile corr. quanto appresso nei 
riguardi di ospitalita, che #’ intendeva 

« La Presidenza della. Società Filarmo- 
nica, tenuto calcolo degli impegni pre- 
cedentemente presi pel servizio di Vigo- 
novo; visto che, per la mancanza di 
parecchi filarmonici al concorso non si 
potrebbe prestare un servizio degno della 
circostanza; pel quale ) intervento della 
Banda Cittadina è richiesto; si trova nella 
spiacevole necessità di dovere declinare 
l’onorifico invito ». 

In un comunicato poi della Patria del 
Friuli il medesimo sig. Ovidio Camilotti 
faceva, inserire“ i 

« La Presidenza della Filarmonica ha 
risposto negativamente alla domanda fatta 
pel concorso della Banda Cittadina, te- 
nuto calcolo di quanto dice in proposito 
lo Statuto della Società: che cioè la 
Banda nen deve prendere parte a dimo- 
strazioni che abbiano carattere politico 0 
religioso ». 

« Più quindi che la deliberazione della 
Filarmonica, fu sfavorevolmente comen- 
tata Ja condotta equivoca di certi indi- 
vidui che mutano casacca ad ogni mu- 
tar di vento, che vestono con la mede- 
sima indifferenza la blouse del popolare 
o la sottana nera dei nemici d’Italia, e 
che come le donne di male affare si 
danno a Ghi meglio paga ». 

Nessun commento. 
Ci permettiamo soltanto di fare al 

sig. Ovidio Camilotti tre. semplici do- 
mande, certi che della sua franchezza 
otterremo senza reticenze e senza am- 
biguità analoghe risposte: . 

la festa di Vigonovo? politico o religioso ? 
2. Chi sono, di grazia, quegli individui 

designati con quelle parole... che noi per 
rispetto alle gentili lettrici desideriamo : 
di omettere ? 

3. Chi sono quegli individui che furono 
meglio pagati? 

Che si sappia finora, non è stata 
gata, affedidio, che la Banda di Sacile, 
portatasi appositamente a Vigonovo per 
festeggiare i « nemici d’ Italia! ». 

Spilimbergo 
26 aprile. 

San Marco. 

Teri nel vicino villaggio di Gajo si 
| festeggiò solennemente San Marco Ev. 
‘ patrono della parrocchia. Predicò molto 
i bene del santo il rev. parroco di Lestans 

10 LS. 1004 8 one. :! esortando in fine del discorso i fedeli 
Prima di ritornare in città la comitiva : 
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alla lettura dei Ss. Vangeli ed a non dar 
ascolto alla setta protestante cte da 
qualche tempo ne’ nostri paesi fà propa- 
ganda vendendo bibbie e vangeli adul- 
terati. 
Accompagnò la messa coll’armonium 

il bravo giovanetto dodicenne Vittorino 
Zardo, figlio del nostro organista, de- 
stando l'ammirazione di tutti per l’esat- 
tezza nell’esecuzione. 

Alcuni giovanotti del paese, seguendo 
la deplorevole usanza d’altri luoghi, vo- 
levano turbare la santa letizia di ‘quel 
giorno con una festa da ballo, ma fecero 
un fiasco solenne, perchè le ragazze del 
paese obbedirono alle sagge ammonizioni 
di quel rev. parroco e non intervennero 
all’ immorale divertimento. x. 

Cordenons 

i ‘26 aprile. 

Por la condotta medica, 

Data l'evoluzione e l'economia espan- 
sionista, era naturale la conferma del- 
l’aumerto al medico comurale. Ne] popolo 
per suo malcontento cronico represso, si 
ridesta la coscienza del propri bisogni; 
chiede due medici e ne ha il diritto, ed 
il diritto che l’amministrazione comunale 
s' imponga il dovere di tutelare questa 
necessità. Ma, si dice, che nelle alte sfere, 
si tenti ostacolare l'istanza diretta al Pre- 
fetto, per ottenere le due condotte; sa- 
rebbe un’infamia! Se i nostri ammini-, 
stratori avessero la coscienza del proprio 
‘dovere (sono parole che possono riguar- 
dare anche l’attuale medico) dovrebbero 
provvedere da loro stessi, senza bisogno 
di istanze. Speriamo che il R. Prefetto 
accolga favorevolmente la supplica di 
circa 300 capi famiglia; e se il Consiglio 
comunale si mostra renitente, nomini un 
medico d’ ufficio. i 

Pordenone docet, 

Ho sentito diversi consiglieri che di- 
cevano: Per avere un altro medico bi- 
sogna stanziare in bilancio uda somma 
eguale a quella che percepisce Vattuale. 

£ 

pa- 

  

  
‘case. Così finì la festa. Ma 

  

Questo è falso, perchè ad Azzano ‘X (che 
non è poi in America) hanno nominato 
due medici, aggiungendo qualche cosa allo 
stipendio che percepiva uno. Quindi noi, 
mi è stato assicurato da un medico, collo 
stipendio che paghiamo uno, ne possiamo 
pagare anche due. Un'altra cosa e poi 
basta. Un consigliere disse che ha votato 
per una gratificazione e non per un au- 
mento; ma si può dare ingenuità più in- 
genua ? O che diventate tante marmotte 
voi quando andate in Municipio? 

Solito. 

Amaro 
26 aprile 

Martedì si aprirà in Amaro un Ricrea- 
torio giornaliero per raccogliere i fan- 
ciulli nelle ore libere dalla scuola. Non 
vi ha chi non veda l’importanza e la 
bontà dell'istituzione, rimovendo con essa 
i ragazzi da tanti pericoli e provvedendo la 
loro istruzione ed educazione. Vi è un 
sol guaio che il cortile e piuttosto ristretto 
e non potrà contenere che determinato 
numero di fanciulli. La Società operaia 
cattolica però, sotto gli auspici della quale 
sorge la nuova istituzione, spera nel fa- 
vore e nel benevole concorso di tutti i 
buoni per ridurre il locale alle esigenze 
che l’istituzione richiede. Con questa 
Amaro è il primo paese che eseguisca la 
proposta accettata nel convegno di mar- 
tedì p. p. ed in pari tempo da la migliore 
risposta al confidenziale rimprovero del- 
l’amico di Ampezzo. Egli m’intende. 

g. m. 

Taipana 
27 aprile. 

Ieri, mandato dal Circolo Agricolo di 
Tarcento, il chiarissimo dottor Romano 
tenne qui una conferenza di quasi due 
ore, (con la prionte di altre due nel dopo 
pranzo) sul miglioramento dei bovini. 

— La parola pratica e popolare del- 
l'illustre. conferenziere fu ascoltare col 
più vivo interesse dal numerosissimo udi- 
torio accorsori; sicchè giova sperare abbia 
a riportare i migliori vantaggi. 

© — Un ringraziamento sincero all’ esi- 
mio dottore ed un voto che spesso abbia 
a tener di simili conferenze fra noi, che 
lanciati 
di rado ci è dato usufruire della luce 
che dal centro emana. Romanus. 

Pagnacco 
i. 26 aprile. 

Centenario di S, Giorgio, 
Posa della prima pietra del campanile, 

La festa, annunziata sul Crociato, del 
centenario di S. Giorgio e della posa della. 

| prima, pietra del campanile, riuscì solenne. 
Grande concorso di gente dai paesi vicini 

  

    

      

verso. Dio, è iezgendo qualche buon 
libro datole dal parroco locale e special- 
mente la dottrina della Diocesi; aveva 
acquistata simpatia per la nostra reli- 
gione e dava segni non dubbi di abbrac- 
ciare la vera fede; quand’ecco venir col- 
pita da gravissima malattia (f-bbre puer- 
perale e relative complicazioni). In que- 
sto frangente il parroco locale si recò da 
lei e, approfittando della conoscenza che 
ella aveva del Vangelo, coi passi del 
Vangelo le dimostrò la necessità del 
Battesimo per salvarsi, cosa di cui ella 
si fece persuasa e ricevette il battesimo 
sotto condizione. 

Poi il parroco le parlò sulla confessione 
e sull’ Eucarestia, domandandole in ap- 
presso s’ella credeva a questi due Sacra- 
menti e se voleva riceverli. Data ch’ella 
ebbe risposta affermativa si confessò (es- 
sendo il giorno di Venerdì Santo) e con 
grande edificazione del popolo ricevette 
il SS. Viatico manifestando la sua soddi- 
sfazione per gli atti sublimi di religione 
che aveva compito. Nel corso della sua 
malattia aveva sempre il volto sorridente; 
era un angelo di pazienza e di rassegna- 
zione. Un giorno in cui presentava sin- 
tomi gravi, ricevette anche il S. S. del- 
l’Olio santo. E mercoledì pareva accen- 
nare a qualche leggiero miglioramento; 
ma giovedì mattina, aggravatasi all’im- 
provviso per incipiente paralisi al cuore, 
ella stessa fece chiamare il parroco, il 
quale accorse frettolosamente, e, impar- 
tita a lei l'assoluzione, la vide esalare 
l’ultimo respiro. O anima bella, oggi sia 
in pace la tua abitazione e dal Paradiso 
ove ascendesti col volo della colomba & 
cogliere il premio delle tue virtù, prega 
pei tuoi desolati parenti, pel tuo marito, 
pei cimoliani, che piangono amaramente 
la tua dipartita; prega infine pei tuoi 
già correligionari protestanti, affinchè, 
rischiarati dal Jume della verità, ritornino 
in grembo della Chiesa cattolica. 

COMIZIO PRO - SCHOLA 
  

  

Al Teatro Nazionale, con un pubblico 
discretamebte numeroso, composto la 

| ira | maggior parte di maestri, si tenne dome- 
come siamo alla periferia, troppo | nica l’annunciato comizio in favore della 

; Scuola. 
Fra le notabilità intervenute notiamo 

il senatore Cavalli, gli on. Girardini e 
i Caratti, il sindaco Perissini, il prefetto 
comm. Doneddu, il prof. Pecile, il cav. 

i Heiman e altri. 

e lontani; alla messa del mattino i can-. 
torì sì fecero onore eseguendo con maestria 
molta scelta musica di Cagliero. 

Ai vesperi Mons. Gori tenne il panegi- 
rico di S. Giorgio e. parlò con tale abilità 

lo stipato uditorio rimase entusiasmato e 
commosso in modo singolare, 

Alle 5 tutto il popolo, un mare si può 
dire di popolo, confluiva al punto dove 
sì erano scavate le fondamenta pel nuovo 

i campanile, poichè dovea avervi luogo la 
crfimonia per la posa della prima pietra. 
E° impossibile descrivere il sentimerto di 
commozione che pervase.tutta' la ingente 
turba quando Mons. Gori, vestito. dei '. i 

q 2 : Porge un saluto ai maestri e alle maestre pomposi sacri apparamenti, dopo bene- 
detta la pietra, discese nello scavo a de- | 
porvela. Finita la cerimonia della posa, 
il popolo si riversò sulla piazza. Quivi 
Mons. Gori e il cav. Rizzani tennero un 
dopo l’altro applauditissimi discorsi d’ in- 
coraggiamento a proseguire con alacrità 
nei cominciati lavori del campanile. 

Alla sera si fece l’annunziata illumi- 
nazione. Il campanile e la facciata della 

un effetto magnifico. Anche le finestre 
delle case portavano dei lumicini o dei 
palloncini variopinti. 

I bengali andavano rivestendo della 
loro luce fantastica versone e fabbricati. 
In questo mentre la musica di Tricesimo 
faceva echeggiare le sue note, mettendo 
l’entusiasmo nel popolo che. trovavasi 
letteralmente tutto fuori delle proprie 

l’effetto di 
essa fu grande. Poichè dall’eloquente 
parola di Mons. Gori e del cav. Rizzani, 
tutti furono sì animati a prestarsi con 
zelo pelcampanile, che fu una vera glo- 
ria a vedere il giorno dopo come vol- 
lero prendere parte ai lavori. ui 

Cimolais 
26 aprile. 

Conversione e morte edificante. 

Giovedì spirava in questo paese Burri 
Maria, sul fiore dei suoi 25 anni. La 
defunta fu grandemente privilegiata da 
Dio per l’amore grande ch’ella. portava 
alla virtù e alla verità. Colla nobiltà del 
tratto e colla squisita bontà dell’animo, 
ella s’ insinuava presso tutti. Nata e do- 
miciliata in Svizzera, in un ambiente 
protestante, era cresciuta con idee e con 
principî non consentanei alla vera Chiesa 
di Cristo; ' ma era una di quelle anime 
che osservando la legge naturale della 
onestà e del bene, obbligava in certo 
qual modo il Signere a venire in suo 
SOCCOrso. 

E Dio provvido e pietoso non mancò 
col suo aiuto. | 

Quel Dio che vuole salvi tutti gli uo- 
mini e che non abbandona mai i suoi 
figli, le sue creature, che accolgono 
umilmente l'influsso delle sue grazie; 
quel Dio le stava apparecchiando ’ in- 
signe beneficio di farla entrare in grembo 
alla Chiesa cattolica. 

La trapassata, venuta qualche tempo 
fa in questo paese, attirata dai vincoli 
di parentela incontrati mediante il matri- 
monio con uno di qui, assistendo in 
chiesa qualche volta al culto esterno 

  

..,.  Èoratoria e tanta forza di sentimento che ' 
1. Che carattere, secondo lui, rivestiva | 

In fondo, ai lati del palcoscenico, vi 
erano due bandiere, una della Sovietà di 
Mutuo Soccorso fra i maestri e maestre 
di Buia, recante la scritta: Monestas et 
Labor, e quella delle Scuole comunali, 
pure di Buia. 

Al banco della stampa, sedeva il redat- 
tore capo del Nuovo Istitutore, periodico 
didattico di Venezia, signo Gio. Batta 
De Gampo. 

Salza per il primo il maestro Forna—-" 
sotto, che ringrazia gli intervenuti, VAs- 
sociazione Magistrale Friulana, il senatore 
Cavalli e tutti gli oratori che parleranno. 
Rivolge un sentito saluto al Sindaco, che 
con tanto intelletto d’amore regge la cosa 
pubblica. Invita quindi i presenti a no- 
minarsi il Presidente. 
— Il Sindaco, il Sindaco! — si grida 

da più parti. i 
Il Sindaco prende il posto e ringrazia. 

e plaude all’opera d-1 loro risveglio. 
Si passa quindi alla lettura delle ade- 

sioni, che sono circa un centinaio. 
— Questo è un vero plebiscito che ci 

incoraggia — dice il Sindaco; e dà la 
parola al primo oratore. 

Il maestro Fornasotto si alza e comin- 
cia dicendo che si è fatta l’ Italia, ma 
mancano da farsi l’ italiani. Cita delle 

chiesa, illuminati ad acetilene, facevano dolorose e tristi statistiche e si domanda: 

Che bha fatto lo Stato, che cì grava di 
balzelli, di tutti quei denari? 

Fa quindi un quadro efficace delle 
condizioni della scuola primaria nei ri- 
guardi dell’analfabetismo. Ricorda la re- 
lazione del comm. Tocacca, il quale ebbe 
a visitare molte scuole di campagna e 
trovò che i locali erano malsani e che 
le condizioni dei maestri erano miserrime. 
Conchiude dicendo essere necessario ri- 
solvere questo impellente bisogno e di 
‘costituire un partito della scuola per pro- 
pugnare' lo stipendio minimo di 1000 
lire, la integrazione delle scuole sulla 
base della frequenza da sei a sette anni. 

Prende in seguito la parola l’ onore- 
vole Girardini. 

Questi comizi, egli comincia, non sono 
fatti per favorire i maestri ma per favo- 
rire la scuola. Il miglioramento ed il 
diritto della scuola elementare, sieno i 
diritti ed i miglioramenti degli insegnanti. 
Dice che i paesi più prosperi e più civili 
sono quelli nei quali sono più fiorenti 
le scuole elementari. Rileva quindi le 
miserrime condizioni in cui versano i 
maestri. Chiama falsa l’idea, di passare 
la scuola elementare sotto la tutela della 
provincia, perchè centro troppo piccolo 
e perchè resterebbe inquinata dalla poli- 
tica. Caldeggia la refezione scolastica, le 
università popolari e le scuole professio- 
pali; cita gli esempi della Germania, 
della Svizzera e dell’ Inghilterra. Rileva 
come la questione economica operaia sia 
intimamente legata colla sorte dei mae- 
stri perchè se essi sono béne rimunerati, 
i figli del popolo possono avere una più 
completa istruzione elementare, che gli 
prepari a divenire cittadini coscienti ed 
utili alla patria. 

L’avv. Caratti dice che non ha più 
nulla d’aggiungere dopo Je minute dia- 
gnosi fatte dai due oratori precedenti. 
Ricorda un fatto personale successogli in 
Carniola, ove trovò il miglior locale del 
paese adibito a scuola e ove il maestro 

‘era venerato da 'tutto il paese. Fa una 
storia minuziosa degli impellenti biso-   ‘gnosi dei maestri e fa un confronto di 

nni er 
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paghe, & canchiude! « Se un tempo la 
nostra patria fu maestra di civiltà, riprenda 
il suo posto e ritorni maestra anche per 
l'avvenire ». 

Il prof. Momigliano domanda la parola 
per ribadire le idee espresse dagli oratori . 
precedenti, e cioè che sia affermato il; 
principio dell’autonomia regionale della | 
scuola; più esprime il desiderio che sia | 
posto all'ordine del giorno che al partito ; 
della scuola siano sbanditi coloro che | 

| 
Î 

direttamente o indirettamente cooperano 
al mantenimento stabile del bilancio della | 
guerra. 

Parlano ancora Cosmi e Cremese. Il. 
primo ricordando il comizio di Pordenone 
e il secondo perchè si nomini una com- 
missione, perchè preseoti l’ordine del 
giorno (!). 

La discussione si chiude col seguente 

« Ordine del giorno: 
Il comizio Pro-Schola tenutosi in Udine 

il 26 aprile 1903, affermando essere la 
scuola popolare primo fattore di prospe- 
rità nazionale e di civiltà, ritenuto : 

1° che la scuola come è organizzata 
presentemente alla dipendenza dei Co- 
muni, spesso incompetenti ad ammini- 
strarla non può esplicare che parzialmente 
l’opera sua; 

2° che la deficienza dei locali scolastici 
razionali e delle istituzioni sussidiarie 
alla scuola è ostacolo contro cui invano 
si spuntano l’attività e l’arte degli edu- 
catori: 

3° che il trattamento fatto ai maestri, 
mentre è indegno di un paese civile, to- 
glie ad essi con l’energia fisica quella 
serenità d’animo e quell’entvsiasmo senza 
di cui l’insegnamento diviene increscioso 
mestiere anzichè nobile missione. 

Plaude all’opera attivissima delle asso- 
ciazioni magistrali e dell’unione nazionale 
intesa al conseguimento dei diritti della 
scuola che sono diritti di popolo, ‘opera | 
alla quale non deve mancare mai l’opera | 
delle autorità e dei cittadini, e solenne- Î 
mente fa voti: affinchè la scuola popolare | 
sia assunta alla regione come ente auto- 
nomo e lo stato senta finalmente l’im- | 
prescindibile dovere d’aumentare il Di- | 
lancio della pubblica istruzione nell’ in- | 
teresse della scuola popolare da cui 1° I- 
talia attende il suo rinovamento e la sua 
vera grandezza. 

  
I° unione cattolica del lavoro di Por- 

denone aveva ricevuto l'invito pel con- | 
siglio Pro scola. L’egregio suo presidente | 
non potendo intervenire, aveva incaricato 
persona che a sua volta non potè inter- 
venire. Ci consta che la presidenza avea 
pel Comizio votato questo ordine del 
giorno : 

« L’ unione Professionale Catt. di Por- 
denone plaude alla nobile iniziativa del 
Gomizio Pro scola, inteso a migliorare le 
sorti degli insegnati e la coscienza del 
podolo italiano. 

Fa voti che la grande istituzione della 
Scola non ligia a spirito di parte s’ ispiri 
ai grandi e luminosi ideali della religione 
e della morale, fondamento d’ogni savia 
coltura, sì che l’Italia possa, vantare nei 
suoi educatori i veri apostoli della civiltà 
e possa gloriarsi dei cittadini suoi edu- 
cati a questa scuola civilizzatrice, acce- 
sibile e giovevole al popolo tutto — poi- 
chè il diritto alla coltura è sacro e grande 
come il diritto al pane». 
  

Consiglio Provinciale 

  

Seduta straordinaria del 27. 

Presiede il cav. uff. prof. Pecile Do- 
menico. 

Sono presenti 32. consiglieri. Giustifi- 
carono la loro assenza i consiglieri Bor- 
tolotti, Puppi, d’Attimis, Cavarzerani, Mar- 
siglio, Cucavaz, Di Trento. 

Il pres. prof. Pecile, all’aprirsi della 
seduta, con sentite parole esprime i sensi 
di compianto per il lutto che colpì il 
presidente del Consiglio co. di Trento, 
che fu orbato dalla figlia, ed in segno 
della compartecipazione del Consiglio al 
dolore del suo Presidente, invita i con- 
Siglieri ad alzarsi 
._Il pres. della Deputazione cav. Renier, 
ed il Prefetto comm. Doneddu si asso- 
ciano. 

Si passa quindi alla discussione del 
primo oggetto che viene approvato ad 
unanimità. 
. Oggetto secondo. Autorizzazione a stare 
lo giudizio nella causa promossa galla 
Provincia di Treviso in ordine alla com- 
petenza passiva delle spese di spedalità 
per tre maniaci poveri. 

La Deputazione premette la seguente 
modificazione all’ordine del giorno pra- 
posto: Il Consiglio Provinciale di Udine 
autorizza il Presidente della Deputazione 
Provinciale a stare in giudizio nella 
causa promossa dalla Provincia di Tre- 
viso innanzi al R. Tribunale di Udine   con atto di citazione 16, marzo 1903, re- 
lativa ,al-rimborso della dozzina dal 17. gennaio 1891 in poi dei maniaci Cimetta | Giuseppe fu Domenico, Zanet Angelo fu 

    

   

  

rono a lire 97.000 quale prezzo d'affitto, 
a lire 88.000 quale valore commerciale, 
e lire 50.000 quale valore dedotto dalla 
rendita introitibile. 

In base a quella perizia Ja Deputazione 
e il Consiglio comunale di Udine ave- 
vano precedentemente stabilito di espe- 
rire le trattative per la vendita ad un 
prezzo minimo di 70000 lire. Dà lettura 
di una lettera del cav. Lacchin che offre 
80000 lire come base dell’asta da tenersi 

: ol sistema della candela vergine. Rite- 
nuto che l’asta andasse deserta, lo stabile 
dovesse essere ceduto al Lacchin per lire 
80000, it quale si assumerebbe poi le 
spese dell'asta. In base a ciò presenta il 
seguente ordine del giorno: 

«Il consiglio prov. di Udine, salvo le 
determinazioni in argomento del consi- 
glio comunale di Udine, delibera di ad- 
divenire alla vendita dello stabile in co- 
mune di Caneva di Sacile di propietà 
del legato Toppo Wassermann della su- 
perficie complessiva di pertiche 578,73 
colla rendita L. 1049,02 e ciò a pubblica 
asta mediante candela Vergine, aprendo 
l’asta sul dato di L. 80000 incaricando 
la Deputazione, in caso che l'asta andasse   
deserta di vendere pel prezzo di L. 80000 : Bi 

i Pozzo, Morossi, Renier, Roviglio. 
L’ordine del giorno è respinto con 16 

gli stabili suddetti al sig. Giuseppe cav. 
Lacchin di Sacile, in base alla offerta 
fatta in data 24 aprile 1903, ritenute a 
carico dello stesso le spese dell’asta de- 
serta, il tutto d’accordo con la rappre- 
sentanza del Comune di Udine». 

D'Andrea e Casasola interloquiscono sulla 
possibilità di vendere lo stabile a lotti. 

Roviglio dichiara essergli venuta tale 
idea, ma d’averla abbandonata per man- 
canza di praticità. 

D'Andrea propone che si abbandoni la ! 
offerta Lacchin e che si apra l’ asta per 
la vendita in lotti. 

Lacchin sì assenta dalla sala per lasciar 
liberamente discutere il Consiglio. 

i 

Caratti vorrebbe rimanesse l'ordine del : 
giorno del marzo 1902 sostituendo alle 
70,000 lire le 80,000. Trovasi d’ accordo 
anche il D'Andrea. 

Renier risponde a Caratti e D'Andrea 
che votando il vecchio ordine del giorno 
si mette il legato in pericolo d’ una per- 
dita. 

Accua cad, mm. | 

Perissini sì associa all’ordine del giorno 
della Deputazione. 

siva. 
Posta ai voti la sospensione, viene re- 

spinta. invece l'ordine del 
giorno. 

Approvato 

Casasola e Gori propongono la sospen- . 

Perissini associasi alle dichiarazioni fatte 
dal Franceschinis e, pur ammettendo che 
nel bilancio impreviste non vi sieno fondi, 
domanda che sia votata almeno la mas- 
sima, 

Franceschinis presenta il seguente or- | 
dine del giorno firmato da lui, da Peris- 

Ì 

i 

j 
ì 

i 
i 
Î 

| 
| 
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sini, Policreti e Matiussi. colta: 
« Il Consiglio prov. riconoscendo civili 

ed utili gl’intendimenti e gli scopi della 
Camera del lavoro, delibera di rimettere 
al bilancio dell’anno venturo un sussidio 

RR
aT
I 

per la Camera del lavoro nella misura ; 
che la Deputazione crederà. » 

Casasola erede che quest'ordine del: 
giorno che tratta una questione nuova, : 

non possa essere votato in questa seduta. | 
Renier opina che sarsbbe meglio votare 

oggi, perchè diversamente nella prossima 
seduta si rifarebbe la lunga discussione 
che oggi è esaurita. 

Casasola non insiste. Si fa la votazione 
per appello nominale. Votarono sì ]VAn- 
drea, Carati, Luzzato, Perissini, Sbuelz, 
Asquini, Celotti, Mattiussi, Plateo, Bar- 
naba, Franceschinis, Pecile, Policreti. 

4 

i 
è 
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| 

| 
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Votarono no, Agricola, Casasola, Faelli, : 
Panciera, Rodolfi, Trincko, Asquini, Co- 
ren, Gori, Pinni, Deciani, Biasutt, Da 

voti contrari e 14 favorevoli. 
Messa ai voti la proposta deputatizia è : 

approvata. 
Gli oggetti 7, 8. e 11 vengono appro- ; 

vati a vapore. Gli oggetti 9, 10 e 11 ven- 
gono rimandati alla prossima seduta. 

CRONACA CITTADINA 
MIAIII TATA Penn A 

Osservazioni meteorologiche 
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Oggetto quarto. Approvazione Statuto | 

Toppo- Wassermann. 
Renier accede alla proposta di stabilire 

il numero dei graziati avendo la com- 
missione detto che le rendite del legato | 
sono sufficenti a provvedervi, 

Casasola propone che all’articolo terzo 
venga modificato nel senso che alla pa- 
rola religione si aggiunga la parola cattolica. 

Vorrebbe che le grazie venissero date 
a coloro che si distinguessero per attitu- 
dine agli studi propone inoltre che non 
si stabilisca il numero delle grazie, ma 
che si venga fissandole anno per anno a ‘ 
seconda delle rendite. Muove obbiezioni agli art. 14 e 15 (già 30) al 32 e al 46. . Plateo, propone che la. discussione sia 
limitata alle variazioni 
siglio Comunale, 

{l presidente domanda se il Consiglio ’ 
desidera discutere di nuovo |’ intero sta- 
tuto. 

Franceschinis, vorrebbe che lo statuto 
venisse approvato come è stato deliberato 
dal Consiglio Comunale. 

Perissini, rammenta che ia rappresen- 
tanza prov. limitò il suo ‘tributo per Ja 
erezione del collegio, ciò che non fece il 
comune. Crede :he il comune abbia più , 

iritti. Prega i iglio a voler trovare. ia: Sa SRI nr Giritti. Prega il Consiglio a voler trovare OR Fiato aria o asl inierno, 

E’ coperto il palcoscenico del teatrino. | fi se non altro un temperamento. 
Biasutti, osserva che la persona dell’as- 

sesore all’ istruzione è troppo sovraccarico 
di lavoro. 

Perissini, crede invece che la persona 
dell’assesore sia la più indicata. 

Rlateo, relatore, fa la storia delle trat- 
tative per lo statuto. i 

Perissini vorrebbe si accettasse l’art. 5 
come venne modificato dal Comune. 

Franceschinis dimostra 1)’ urgenza del- 
l'approvazione dello statuto. Propone il 
seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale approva lo 
statuto organico del Collegio Toppo Was- 

Venti moderati settentrionali al nord- 
‘ ovest, meridionali altrove, cielo vario al 

serman come approvato dal Consiglio 
comunale », 

Posto ai voti viene respinto. Approvato 
con d voti contrari, è quello della Depu- 
tazione. Il consigliere Renier si astenne 
dal votare. 

Oggetto quinto approvato. 
Oggetto sesto. Domanda di sussidio 

della Camera del lavoro. 
Franceschinis entra in merito alla do- 

manda della Camera del Lavoro. Crede 
necessario che la Provincia accordi. il 
domandato sussidio. Descrive l’azione mo- 
deratrice della Camera del Lavoro ed i 
suoì fini altamente morali. Dice che in 
Consiglio dovranno dividersi le due ten- 
denze: una di quelli che riconoscono 
avere ogni classe lo stesso diritto di tu- 
telare i propri interessi, e quelli che non Pietro, e Brida Giuseppe fu Osvaldo, {lo riconoscono. nonchè a difendere la Provincia avanti | 

la 4° Sezione del Consiglio di Stato nel | 
procedimento promosso dalla stessa Pro- i 
vincia di Treviso con ricorso 22 marzo 
1903. notificato li 18 aprile 1903 in or-. 
dine alla 
maniaci Brida 

L’ ordine del 
ad unanimità, 

Giuseppe e Zanet Angelo. | 

territorio di Caneva di Sacile roprietà del legato Toppo Wassermann. Lor . Roviglio informa il Consiglio che quanto 81 e proposto nei:riguardi della vendita u sempre fatto di pieno accordo col omune di Udine. Dà 

spedalità suddetta relativa ai | 

giorno viene approvato , 
i perchè Fappresentante la lotta di classe. Oggetto terzo. Vendita dei beni in! 

mu dilucidazioni sulla ‘ perizia Pagura-Cavarzeravi che la stima- | 

Sbuelz voterà ordine del giorno proposto. , Asquini. Vorrebbe sapere perchè non 81 voglia sussidiare la Camera del Lavoro, mentre si sussidiò il segretariato d’ emi- 
grazione. 

Gori conviene in molte cose con quanto espose il Franceschinis; però dichiara che non appoggia l'istituto della Camera, 

Da Pozzo informa il Consiglio sul per- 
chè 
mente della domanda. Entrando nel me- 
rito delia questione Ja Deputazione si è 
divisa ; taluni approvarono l’istituto e lo 
ritenevano meritevole di sussidio ; altri 
no. Dichiara che per questioni di bilancio 
non è il caso di accogliere la domanda. 

la Deputazione si è occupata seria-. 

nel recinto dell’ Esposizione vennero al- 
quanto rallentati nella decorsa quindicina 

i in seguito alle insistenti  pioggie. Se il 
proposte dal Con- | tempo continuerà a mantenersi bello, 

sud e Sicilia, quasi ovunque nuvoloso al- 
trove, qualche pioggia al nord. 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 29, s. Pietro m. 

Fiere e mercati della provincia. 
Mercoledì 29, Mortegliano. 

Esposizione. 
I lavori 

come ora parrebbe, si spera che non vi 
sarann» altri ritardi. 

E’ quasi completamente coperta la Gal- 
' leria dell'Industria, e per metà è coperta 
quella del lavoro. ti; 

Nella Galleria delle Belle Arti, l’ edi- 
‘ ficio di maggior mole dell’ Esposizione, 

  

sì va più a rilento, perchè questo 0 
bricato deve essere costruito con speciale 

accuratezza. si, 

Il Restauranti è completo all’esterno ; 

Sul sipario figureranno i cartelli réclames 
di parecchie delle principali ditte uninesi. ‘ Bi 

pa] 

Non manca più nulla al Giardino del- 
l’Esposizione: gli arbusti e gli glberi 
vanno coprendosi di foglie. 

La signora Ida Pecile regalò delle 
piante di ninfea per il laghetto. 

Mostra agraria. È 
La R. Stazione sperimentale agraria di 

Modena esporrà i suoi apparecchi di ger- 
minazione. 

Piccole industrie. 
Venne pubblicato il programma speciale 

per la. Mostra nazionale delle piccole in- 
dustrie campestri e forestali. La mostra 
è divisa in 7 classi: I. Oggetti di vestia- 
rio; II Mobiglio; III. Utensili di uso 
domestico ; IV. Balocchi ; V. Utensili per 
l'agricoltura, la caccia e la pesca; VI. 
Prodotti di industrie diverse ed attrezzi; 
VIL Commestibili conservati e liquori. 

Le disgrazie di ieri, 

Vennero medicati ieri al nostro ospitale: 
Cuttini Giuseppe d'anni 63, mediatore 

per lussazione alla spalla dovuta in se- 
guito a caduta accidentale. 
— Mondi Pietro, d'anni 54, fu Gio- 

vanni per contusione all’articolazione del 
piede sinistro riportata sul lavoro. 

— Buttazzoni Giuseppe, d'anni 48, fu 
Romano, da Villanova, per ferita lacera 
lunga cinque centimetri alla gamba de- 

stra. Accidentale. 

La disgrazia al Manicomio Provinciale. 

‘Il povero Barbieri, che come ieri na- 
rammo, è caduto dal tetto del Manico- 
mio Provinciale venne nel pomeriggio 
operato. L'operazione riuscì bene. Tl fe- 
rito si trova ancora allo stato comatoso. 
I medici temono che abbiano a restare | 
paralizzate le gambe. 

Fallimento. 

Con ordinanza del R. Tribunale di 
i Tolmezzo venne dichiarato il fallimento 
del negoziante Gristofoli Pietro, suicida- 
tosi giorni sono a Telmezzo. 

Port TRAI TO SUROEaT o pur pet, POTE NT RI RR e 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 27 aprile 1908: 
i Rendita 5 0/0 L. 103.52 

» 4 172 010 » 104.80 
» 3 112 010 x 90 
» 3 010 i 14515 

Azioni, 
Banca d’Italia L. 979 
Ferrovie Meridionali » ‘710,25 

» Mediterranee » 492.— 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 5059.— 
» Meridionali » 344.50 
» Mediterranee 4 0g » 504,— 

.» — Italiane 3 0j0 » 301.50 
Città di Roma (4 0{0 oro) » 909.— 

Cartelle. 
Fondiaria Banca It. 4 0jg L 509.25 

» » » 41720500» 521.25 
» Cassa r., Milano 4 0[0 » 513.75 
» » » 500 » 520.50 
» Ist. Ital. Roma 4 0[0 » 507.75 
» » » 4417200» 521.25 

Cambi (cheques-a vista), 
Francia (oro) L. 100.— 
Londra (sterline) > 2010 

| Germania (marchi) da 19002 
Austria (corone) » 104.85 

i Pietroburgo (rubli) » 265.— 
Rumania (lei). > 98.47 
Nuova York (dollari) » 0.14 
Turchia (lire turche) » 22.68 
  
  

La Cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
  UR 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp   
  

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
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Impianti completi 
    

  

Repistris 

“6 Stampati 
pel 

Funzionamento di Casse Rurali 
A prezzi modicissimi 

      

Indirizzare Commissioni alla Tipo- 
grafia S. Alessandro in Bergamo. 

 &i >, ala ele sa ala è deh 
          

©   
  

iran 

- Deposito Vino 
Cantina. Papadopoli 

unico Deposite 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

i Vini da pasto, fini e comuni, 
; di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
| bottiglie. — Campioni e listini 

| gratis. | 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
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SALE MODE E CORREDI 

Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

  

   

     semRste 
i È 
do 

Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell’anno 1879 

  

x PIANOFORTI * 

Harmoniums 

di 

      

Organi 

Americani 
®® 

— Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 
=» Pianoforti d’occasione 
VENDITA — NOLEGGIO —- SCAMBIO. 

KRRARRBARNMWMMWITK. 

PWVV VET E TI 
Casa di cura chirurgica 

i del Dott. Metullio Cominotti 
TOLMEZZO 

» Consultazioni tutti i giorni. 
i Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

Facchin, Quintino Ortolani. 

nando Franzolini ; Dottori, > 

» Cura chirurgica radicale: < 

  

Malattie chirurgiche e delle donne. 

  

pe
 

Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 

dell’ Ernia inguinale 
col metedo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 

      

    

      

   

  

   

    

    

    

male di gola, raucedine, ’ Gi 
abbassamento di voce, catarro È 

guariti con le premiate o 

| Pastiglie Prendini | 
3 giovano mirabilmente ai ì 

| Cantanti Oratori 
E ed Istruttori. * 
 Diftidare dalle contraffazioni È 
o ed imitazioni. LI 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- # 
DINI, Trieste. In UDINE alla & 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

‘40 anni di successo, 
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito io Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni, 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente Lavoratorio pel COSIFUZIONI IN iegh S 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è mobpili di lusso e comuni, in istile e fantasia Nel] 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, DE 

#20 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantezscatola. i i : derna 

i a È SA DEEZS È coltiv 

data id gi i Speciatità mobili da Chiesa. Ma 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio i ; menti 

a Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me- SIESÌ 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Hata — Vendesi presso tutti i principali PIC Farmacista AE È dalla 

bili da sagrestia. i ‘dizior 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, alianti e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp. sti il 

i più È 
Prezzi da non temere concorrenza ossi 

pel n 
infine 

A 4 disgr 

F xp 
1 sto si 

T coope 

pi sotto 

to Udine — Via Mercatovecchio 19 dé Ne 
SE pl f * peraz 

- : x Dori b Il D Il A : ‘9.49: e no) - d Dica, OM OTOLLI, OM DIE ini 0 ALZA AANZTADAAII - Li 
Zi di Rio 

iu Shi * UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE i u ovun 
ic Assortimento grandioso - B- si n pi 
N di 2 % Mercerie e chincaglierie all Ingrosso e al dettaglio 0 
si 3 Ì 

O | Valigerie anche in tutta pelle — Borse e SI & rNDORte— È cuni 
| SAS È i , sE Re Z borsette pure di pelle Bastoni da passeggio | aj 1 fiammiferi di legno e cera — Lucido . É vine, 

— Ventagli — Veli per stacci e buratti. Of > Ta. nae a 3081 0 ul ina dotti i (i) sli % e Vernice inglese per scarpe — Rubi- È a 
7 i Chincaglieri 16 cu $ ‘netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da . È pure 

i Ò n. | Se i : : socia 
Q Oggetti per fumatori ecc. NI % tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe — { cà 

= st = . x Specialità in articoli per fumatori. | bene: 
PN si. | I o Dt 

=i Vendita all’ ingr chi # Lei alE anali iui si St ngrosso n Rappresentante e depositario di opoetti in Alluminio della Ditta | o 
Do ed al minuto & ATTE ava ii gra. 

pi to bene 

GERCE or dotti 4 Roia per ] 
WINE ALE PIERO DIRT LIZ o Or 

; RIO DEL LA FERROVIA , [a 
n 8 fi i ; 

\ | arttinu 221 Hr anCesco O Partenze Arrivi | Partento © Arsivi Partenze | Arrivi Partenze Arrivi Ba 
x i a Pipa re 5 (SR ETOTE PERE TR RATA IRE I) mm mir eee animi etre——@ € 

-_ e Dà n da Udine a Venezia ‘ da Venezia a Udine Casarsa. Postogr. Portogr. Casarsa meni 
Negoziante di manifatture ; HO. 440 857 Dl 4460 0A9 A. 99 10.05 O. 821 902 dato ISRE STE Di S 3 DI d A. 820. (1207 O 5.10 10.07 O, <“d43l> © 15.16 O. 13.10 orga. UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE dD uN 110 D. 1045.1595 O5' 1837 1950 dia an SA 

ei: 0... 13.20. 18,06 D. CIO 1° CA i n Si 
O. 17.30. 2298 O. 1887 2825 Dane ii Cividale sn 

Ricchissimo no Setonia Damaschi, Brocati, per ap- iD_vs 26 M. 2335 440 vi RL M. 6.46 AB6I A ten l'i N e occo 
parati da Chiesa e addobbi, Seta. spinata per ii e Gallio! ; Udine Pontebba Pontebba Udine DE Rn 0 de DA Î° 0 

bol 9. PRO 00 7.88 Met, 1040 sel 00 ; E Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e ipa DI 928 106 | Mi 1605 1687 | Mo Imi 1746 | dol 
cotone. do. 1085 1359 | 0... 1439 1706 |M. 21238 2150 Mi Vee PARE i, vie 

D. 1710 20.45 O. 1655. 19.40 Te ne non 
Scotti e stoffe di quia genere per abiti Sacerdotali, Tibet do. 178 1940 D. 1839 2005 dia VO 5 |. Trieste ; di q 

Pr eroi O e EEE) > Db. Giorgio Lrveste S. ;oraio Udi È nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con-. Udine Trieste Trieste Udine a | O > si SOG 40 s deg gs È vreb 
ce È . n È a È (he ehd4E4I 42 0.4 ° ell INI, È Be | 5 | 

‘ fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi Ao Si e UR M.12.30 M. 14.26 15.50 ; i 
o) ; È 5 s 3 vara vid . Sori AU. i ° i LV 6 i 3 fi ciog 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per Mz: PRISTINA OASI Sagl Pa n i et SR Li e qu 
v ; f RIA n o ina. pre sn > “Bi Lù 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per ‘ Se  Daline ° Ò noi, 
È i G to =» 3 : Sars A E "TisA, S. Giorgio Venezia i S. Giorg i0 Udine 3 Ci ricami d’arredi sacri in seta, or c. — Tappeti mor e A SI Spilimb. + Casarsa 7 Lib ani J ri OTO A 11 ortuari, Telerie, TOS 0. 8154.4808 M. 7.24D. 8.1710.16. | D. 7-—M. 857 959 È dire 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. M. 1485 1595 Mi elio M.13.16 M.14.3618.290 i M.10,95M.14241550 È pera; 
3 i de 3 dun ORA 3 pia È d 4 ì di 7 8. . 17.56 D.19.19 21,3 Ì D. 18,25 V 3 3 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei A One RI Dei O: 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE. "i cord. 

a ui B Da Udine R. A. 8.— 8.45 11.20 14.50 15.45 18— - S. T. 8.15 9.— 11.85 15.05 16.— 18.15 È i 
— Prezzi da non temere concorrenza — é n. 3 Dalla S. T.820 11.40 15.15 18,25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13.— 16.35 19.45 21.95 È dui 

n a i | 3 È d Da S. Damiele 6.55 11.10 13.55 18.10 20,33 (1) -- arr. a Udine S. P, 8.10 /12.25 15.10 19.25 21.55 3 e de & ( #°. Parr. dalla S, T°. 8.17 7.35 10.40 15.15 14.20 17,80 — Ar. S. F./882 7.50 10.55 15.30 14,35 17.45 i ee 
o, &$ di (DEL Dal 1 li al 15 QRSDE: Dei soli giorni festivi PESA dl Stato. Ri 1 fi 
é DO «ma E REISER cAUTSI a SRRRARRIAELI CROLIsA NINE ; Là ul Le 

SU 

i È. 3 Îi O oo 

# L'unico medio vrament ica n Berg 
: DE n contro le i del 

m enio 0 Raiser & È i 10 ca oro n ca RESA CATARRI pra 
DI nil D CN posa ze x . tutta Via Treppo N. 8 1 75 ESIN: E Via Treppo N. di ; Ln VI, TASSE nel BERGROCHITI Du escl 

x " o % IO oe n) Dr IM L.UENZA dii: | SU 
iata ka Ian, I Ln Ti N GIE Zora È i i r ; cati Premiata Fabbrica e “i per la vendita al dettaglio 0/0 NL ua o MALATTIE DI PETTO IN GENERE | a 

| SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i- colori è i Ia ce I OLE Li ol è cito dallo rinomio PILLOLE di ‘ O 
sr qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli.umerali, galloni, frangie, merletti — & _ i Nes PI Tiso 2%, 1 = “n e i 3 

dra è IL REA i We È o ba) M AO BA Ù i GERI, È Barca Uda 

fiocchi, cordoni, eec. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed ‘argento fini. SI TICOVONO: Ge INR risp so Lie jo e eo og È n E, 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle ‘da viatico, abiti da Madonna, anche Ù ARAN piro ego i e: ;aZA2 E SLC " qual 

| im broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto. a prezzi puramente di fabbrica. ci) D SSA NE) po e I DOMPE-ADAMI de : nosti 
i SES, RR Re di potente azione antisettica, calmante, espet- Bali fue   

56 
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torante, cento volte superiore a tutti i "disga- 

Si acco rdano grandi facilitazioni sui pagamenti SE A di Ni LETO. dele N es cei stosì ed indigesti preparati di catrame Li Desti 

i i i È Lao và È | SAUL Dar og ge       
è Cami 

i sint FRS, Flacone pice. LI- grande L 2 |{ i. 2 || Presso tutta le Farmacie È N 3 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei #00 iv fece Unici Preparatori: Dompè-Adami,Chimie, PS amm 
vl RS ‘ Pri MILANO PALERMO, .i tl 
prezzi, è 1a migliore e raccomandazione. e | Piazza della Scala,5| Piazza Bologni, 23 Ra : i a dil'az 

sta g 

  

     


